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 La sequela di Cristo è impegnativa, ma porta 

libertà e conduce alla vita piena. La prima let-

tura (libro della Sapienza), dice che prudenza e 

sapienza sono doni gratuiti di Dio, a partire dai 

quali si possono raggiungere tutti i beni. La se-

conda lettura (Lettera agli Ebrei), rivela che, 

in una società che privilegia solo il possesso e le 

cose, il cristiano, chiamato a seguire il Cristo po-

vero e a mettere in pratica la sua Parola di sal-

vezza, deve saper usare i beni con saggezza e 

distacco. Nel vangelo, il giovane ricco non ha il 

coraggio di seguire totalmente Gesù che lo chia-

ma, perché legato alla vita di prima a tale incon-

tro e alle proprietà che dovrebbe lasciare per 

seguire il Maestro. A partire da ciò, Gesù ci aiuta 

a comprendere come il lasciare e donare i beni 

agli altri per seguirlo apre un orizzonte di senso 

nuovo nella propria esistenza, che fa nascere 

relazioni inattese con il prossimo, porta a gua-

dagnare il centuplo su questa terra, fino ad ere-

ditare la vita piena del Regno futuro.                         
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Signore Gesù, tu sai 
amarci con uno 
sguardo perché ve-
di i moti del nostro 
cuore e li rilanci 
perché diventino 

più autentici, sgombri dalle ricchezze che intristiscono  
e dalle conoscenze che illudono. Concedici di saper 
preferire il rischio della libertà e del dono alla falsa 
ricchezza del possesso, la nostra nudità amata alle 
maschere di finte ricchezze. 

P RE GHIE RA  DI   R IN GRAZI AMEN TO  

         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV Settimana del Salterio 
 

Sabato 09 ore 08:00   

    ore 18:00 S. Rosario 

    

ore 18:30 Galli Francesco ~ Sacchi Giovanni 
(anniversario) ~ Galli Giovanni (settima) 
~ Leandro e Tina 

Domenica 10  XXVIII Domenica del Tempo Ordinario 

   ore 08:30  Pieri Nello 
 
 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 11 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 12 ore 08:00  

Mercoledì 13 ore 08:00  

Giovedì 14 ore 08:00  

Venerdì 15 ore 08:00  

Sabato 16 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

   ore 18:30 Berzigotti Teresa 

Domenica  17 
  

XXIX Domenica del Tempo Ordinario 
   

    ore 08:30  

    ore 11:00 Pro Populo 
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Gesù è sulla strada, il luogo che più amava: la strada, che è di tutti, collega i lontani, è libera e aperta, una 

breccia nelle mura, ama gli orizzonti. Ed ecco un tale, uno senza nome ma ricco (la sua identità rubata dal de-

naro) gli corre incontro. Corre, come uno che ha fretta, fretta di vivere, di vivere davvero. L'uomo senza nome 

sta per affrontare un grande rischio: interroga Gesù per sapere la verità su se stesso. «Maestro buono, è vita o 

no la mia? Cosa devo fare per essere vivo davvero?». Domanda eterna. Universale. Gesù risponde elencando 

cinque comandamenti e un precetto. «Maestro, tutto questo io l'ho già fatto, da sempre. Eppure.... Gesù fissò 

lo sguardo su di lui e lo amò. Lo amò per quel “eppure”, che racconta fame e sete d'altro: osservare la legge 

non ha riempito la vita. Gesù lo fissa. Quell'uomo fa una esperienza da brividi, sente su di sé lo sguardo di Ge-

sù, incrocia i suoi occhi amanti, può naufragarvi dentro. E se io dovessi continuare il racconto direi: adesso gli 

va dietro, adesso è preso dall'incantamento, dal fascino del Signore, non resiste... Invece la conclusione cammi-

na nella direzione che non ti aspetti: «Una cosa ti manca, va', vendi, dona ai poveri...». Dona. Sarai felice se 

farai felice qualcuno. Tu non sei ciò che hai, ma ciò che dai. Dare: verbo pauroso. Noi vogliamo prendere, trat-

tenere, accumulare. Dare ai poveri... Nel Vangelo il verbo amare si traduce sempre con il verbo dare. Ma l'uomo 

ricco se ne va triste. Noi tutti abbiamo due vite in guerra tra loro: una è fatta di cose e di quotidiano e la secon-

da si nutre di richiami e appelli, di vocazione e sogno. L'uomo ricco cammina triste: hanno vinto le cose e il de-

naro; non seguirà più la vita come appello, ma solo la vita come esistenza ordinaria, ostaggio delle cose. Per tre 

volte oggi si dice che Gesù “guardò”: con amore, con preoccupazione, con incoraggiamento. La fede altro non è 

che la mia risposta al corteggiamento di Dio, un'avventura che nasce da un incontro, quando Dio entra in te e 

io gli do tempo e cuore. Ecco allora una delle parole più belle di Gesù: tutto è possibile presso Dio. Egli è capa-

ce di far passare un cammello per la cruna di un ago. Dio ha la passione dell'impossibile. Dieci cammelli passe-

ranno. Don Milani sul letto di morte lo ha capito: adesso finalmente vedo il cammello passare per la cruna 

dell'ago. Era lui, il cammello, lui di famiglia ricca e potente, che 

passava per la cruna della piccolezza. Signore, ecco noi abbia-

mo lasciato tutto e ti abbiamo seguito, cosa avremo in cambio? 

Avrai in cambio cento fratelli e un cuore moltiplicato. «Con gli 

occhi nel sole a ogni alba io so che rinunciare per te è uguale a 

fiorire» (M. Marcolini). 

Sarai felice se renderai qualcuno felice 

di Ermes Ronchi        

 
 

Ha ricevuto  

il Sacramento del Battesimo   

Vedovi Lorenzo 

Le offerte raccolte  
nei giorni di sabato 2 e domenica 3 ottobre  

destinate per il mutuo acceso  
in occasione della ristrutturazione della chiesa  

ammontano a  € 352.05  
 

A questi si aggiungono € 500.00 come offerta libera 


